
 

 

8 settembre 2013: II° domenica dopo  
 il martirio di S. Giovanni Battista 

 

DIO IL VENTO, NOI LA VELA 
(Isaia 7, 1-7;  Salmo 79; Galati 2,15-20; Matteo 21,28-32 )  

 
 

* La parola di Papa Francesco sulla pace. 
Vorrei farmi interprete del grido che sale da ogni parte della terra, dal 

cuore di ognuno con angoscia crescente: è il grido della pace!  
E’ il grido che dice con forza: vogliamo un mondo di pace, vogliamo 

essere uomini e donne di pace, vogliamo che in questa nostra società, dilania-
ta da divisioni e da conflitti, scoppi la pace; mai più la guerra!   
Non è mai l’uso della violenza che porta alla pace. Guerra chiama guerra, vio-
lenza chiama violenza! 

Ripeto a voce alta: non è la cultura dello scontro, la cultura del conflitto 
quella che costruisce la convivenza nei popoli e tra i popoli, ma  la cultura del-
l’incontro, la cultura del dialogo. Questa è l’unica strada per la pace. 
 In questi giorni stiamo parlando tanto della pace, ma bisogna pensare 
anche alle nostre armi quotidiane: la lingua, le chiacchiere, lo spettegolare.  
Ogni comunità deve vivere con il Signore ed essere "come in Cielo". 
Perché sia pace in una comunità, in una famiglia, in un Paese, nel mondo, 
dobbiamo incominciare così: essere con il Signore. 
E dov'è il Signore non c'è l'invidia, non c'è la criminalità, non c'è l'odio, non ci 
sono le gelosie. C'è fratellanza 
  

* La Parola di Dio di questa domenica. 
 Abbiamo ascoltato un testo poetico del profeta Isia: “il cantico della 
vigna” È un canto d’amore, un canto dell’amore tenero, appassionato di Dio 
per il suo popolo, la sua vigna. 
 

1) Voglio cantare il mio canto d’amore per la sua vigna 
 È la descrizione dell’amore esagerato di Dio per il suo popolo. 
È nel cuore di Dio  che affonda il nostro cuore. 
È nel cuore di Dio la radice della nostra radice, la roccia della nostra vita. 
L’esperienza cristiana è racchiusa nelle parole di Gesù: “rimanete nel mio a-
more, rimanete nel mio cuore” ( Gv.15,9).  
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L’amore di Dio è la casa della nostra vita. 
Gesù percorreva la Galilea annunciando “la buona novella”, cioè l’amore e 
curando ogni malattia” (Mt.4,23). 
L’amore non dà una spiegazione dell’universo, non è la giustificazione della 
storia; l’amore non fa nascere scienziati o filosofi. 
L’amore fa molto di più. L’amore fa vivere. L’amore non spiega, ma guarisce. 
Non impone nulla, ma crea uomini veri. Chi gusta l’amore, anche se si sente 
morire, può rinascere 
 

2) Dio si aspettava giustizia ed ecco spargimento di sangue 
 Un Dio che ama esageratamente che cosa si aspetta da noi? 
Come riconoscimento, Dio non attende nulla per sé. Attende che noi facciamo 
la giustizia. Dio vuole essere pagato in rispetto e giustizia per l’altro 

“Sono venuto perché abbiano la vita e l’abbiano in abbondanza. 
Dio ci chiede di amare la nostra vita, la vita di ogni uomo. 
 

 Maurice Bellet, uno scrittore francese, dice:  Che cosa resta quando 
non resta niente? Questo resta: di essere umani verso gli umani, che fra noi 
dimori il fra noi che ci rende uomini. Perché se questo venisse a mancare, noi 
cadremmo nell’abisso dell’inumano o del disumano.  
Essere umano verso gli umani. Allora succede che la luce di un viso, la musi-
ca di una voce, il gesto offerto  da una mano, d’un tratto dicano tutto; e che, 
per esempio, quest’uomo sfinito, che la gente credeva annegato nell’assenza, 
indichi, con un movimento, quasi invisibile, la presenza della presenza. 
Parola questa, primordiale parola, con cui si designa l’umano dell’umano. 
 

3) Un uomo aveva due figli 
 Gesù, oggi, ci racconta la parabola dei due figli e prende di mira coloro 
che si riempiono la bocca di parole, si danno l’apparenza di difensori del be-
ne, si verniciano di perbenismo, ma, poi, in realtà con le loro scelte, con la 
loro vita sono alla ricerca di ben altro. Appartengono al mondo della gente per 
bene, che mai e poi mai dovrà confessare di aver sbagliato. 
 Gesù, ci chiede di essere persone che si mettono in discussione, che si 
lasciano interrogare, soprattutto che cercano di fare la cosa che conta per 
Dio, cioè la difesa della legalità e della giustizia, la costruzione della pace. 
 

Dio è il vento da cui dobbiamo lasciar riempire le nostre vele. 
Anzi, essere noi stessi vela che accoglie il vento di Dio,  

vela che si inarca al suo soffio per prendere il largo  
nel grande mare della vita, lungo rotte inesplorate,  

forti della sua Parola e vivi della sua vita. 
Vela colma di vento,  

uomini di desideri nel grande pellegrinaggio del tempo e dell’eterno,  
nei lunghi giorni in cui ci è dato di gustare il bene, il bello, 

cioè la vita stessa di Dio. 
(Ermes Ronchi) 



 

DA RICORDARE .. 
 

1) Lunedì 9 settembre ore 20.45 in oratorio 
 Incontro adolescenti, vedremo tre cose: 
 * il cammino del nuovo anno 
 * la preparazione della festa dell’oratorio che faremo il 29 settembre 
 * l’imbiancatura dell’oratorio 

2) Mercoledì 11 settembre ore 20.30 Messa in Santuario 
 

3) Giovedì 12 settembre ore 20.45 in casa parrocchiale 
 incontro del Consiglio Pastorale. 
 alla bacheca l’ordine del giorno. 
 

4) Domenica 15 settembre riapre l’oratorio 
 * ore 10.00 S. Messa 
 * ore 14.30 convocazione di tutti i ragazzi in oratorio  
      per preparare insieme la festa dell’oratorio e grande gioco insieme 
  

5) Giovedì 19 settembre ore 20.45 in oratorio 
 Presentazione ai genitori e a tutta la comunità  
 della festa dell’oratorio e del cammino che faremo quest’anno 
 

6) Sabato 21 settembre ore 20.45 in oratorio 
 Teatro dei ragazzi dal titolo: “Pinocchio” 
 

7) LA MESSA PREFESTIVA IN SANTUARIO 
 sarà celebrata, per l’ultima volta, sabato 14 settembre 
 

8) 1 novembre, festa di tutti santi 
 Saranno celebrati i Battesimi : occorre iscriversi presso don Enrico  
 

N.B. Stiamo iniziando a imbiancare le aule di catechismo dell’oratorio. 
 Sono sempre ben accetti tutti i volontari 

 

Visita il sito della parrocchia: 
Informa sulla vita e sull’attività della parrocchia, dell’oratorio e del Santuario 

www.parrocchiamontevecchia.it 
Numero di telefono della parrocchia   039/9930094 
Numero cellulare di don Enrico  339/1775241 
L’indirizzo e-mail di don Enrico è: donenrico@parrocchiamontevecchia.it 
  oppure: donenrico.radaelli@gmail.com 

 IL CALENDARIO della PARROCCHIA 
 

* Lunedì 9 settembre (rosso) 
 1 Giovanni 3,1-9; Salmo 23; Luca 17,1-3.  
 ore 8.45.a Ostizza recita delle Lodi e S. Messa. 
  ( def. Suor Angela Motta di Missaglia)  
 ore 11.00 in Santuario matrimonio: Valagussa Giorgio e Cogliati Daniela 
  

* Martedì 10 settembre (rosso)   
 1 Giovanni 3,10-16; Salmo 132; Luca 17,3-6.  
 ore 8.45.in chiesa parrocchiale recita delle Lodi e S. Messa. 
  ( def. Brivio Angelo e Emma Maria)  
 

* Mercoledì 11 settembre (rosso)  
 1 Giovanni 3,17-24; Salmo 111; Luca 17,7-10.  
 ore 20.30 S. Messa in Santuario 
  ( def. Cogliati Franco , Mauri Elvira)  
 

* Giovedì 12 settembre S. Nome di Maria ( bianco)  
 Cantico dei Cantici 1,2-6b; Salmo 30; Romani 15,8-12; Luca 1,26-28. 
 ore 8,45 chiesa S. Bernardo recita delle lodi e S. Messa  
 ( def. Fam. Bossetti) 
 ore 15.00 in Santuario matrimonio Bendotti Marco Cascina Roberta.  
 

* Venerdì 13 settembre S. Giovanni Crisostomo (bianco )  
 1 Giovanni 4,7-14; Salmo 144; Luca 17,22-25  
 ore 8.45 recita delle Lodi e S. Messa al Passone. 
  ( def. Mauri Elvira dalle amiche)  
 

* Sabato 14 settembre Esaltazione della Croce(rosso )  
 ore 11.00 inb Santuario matrimonio: Cogliati Sabrina Bizzotto Claudio 
 ore 16.00 Confessioni 
 ore 17.20 recita S. Rosario 
 ore 18.00 S. Messa prefestiva in parrocchia  ( def. Panzeri Anna)  
 ore 21.00 S. Messa prefestiva in Santuario 
 

* Domenica 15 settembre III° dopo martirio di Giovanni (rosso) 

 Isaia 43,24-44; Salmo 32; Ebrei 11,39-12,4; Giovanni 5,25-36.  
 Chiesa parrocchiale S. Messe ore 8.00  
  ( def. Cogliati Giancarlo della Ghisalba)   
  ore 10.00; ore 18.00  
 

 


